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PREMESSA
Lo studio e la ricerca del comparto “Aria” pone l’atten-
zione sulle problematiche relative a diversi tipi di inqui-
namento dovuto alle attività produttive ed antropiche.

INQUINAMENTO TERMICO
L’inquinamento termico rappresenta uno stress cronico
per l’uomo e l’ambiente poiché il calore è un sottoprodotto
di qualsiasi trasformazione di energia da una specie
all’altra. Le centrali termoelettriche ed altri sistemi di con-
versione di energia liberano grandi quantità di calore (per
generare 1 KWh di elettricità, il calore di scarto liberato
nell’atmosfera è di 400-1300 Kcal). Così pure si pensi al
calore rilasciato in atmosfera da milioni di autoveicoli che
circolano ogni giorno, dai fumi del riscaldamento e dal
condizionamento domestico.
Al riguardo si svolgono attività di ricerca e di studio
riguardanti le tematiche: Isole di calore, Effetto serra, Torri
di raffreddamento, Centrali termoelettriche.

INQUINAMENTO ATMOSFERICO
L’attività di studio del Laboratorio Inquinamento Chimico
dell’Aria è mirata all’individuazione e valutazione degli

inquinanti ambientali ed a fattori di rischio in generale.
A questo scopo il Laboratorio ha realizzato un Centro di
Eccellenza (“Stazione Pilota”) in Roma per lo studio:
a) del monitoraggio degli inquinanti atmosferici primari e
secondari nei bassi strati dell’atmosfera; b) dei meccani-
smi di formazione degli inquinanti secondari; c) della ca-
ratterizzazione del particolato nelle componenti carbonio
organico e carbonio elementare e nelle frazioni granulo-
metriche e numeriche; d) di fenomenologie specifiche di in-
quinamento atmosferico, in particolare smog fotochimico.

Importante è anche l’attività legata al Laboratorio Mobile:
riguarda soprattutto la messa a punto di metodologie di
intervento e di analisi per il monitoraggio di tutte le specie
gassose e particellari che compongono una atmosfera
inquinata. La definizione dello stato di inquinamento
atmosferico di un determinato territorio viene effettuata
attraverso indagini sperimentali sul campo delle sostanze
inquinanti, primarie e secondarie, allo scopo di: a) fornire
un insieme di dati rappresentativi relativi ai processi di
inquinamento atmosferico in un quadro conoscitivo che
consenta una efficace salvaguardia della popolazione e
dell’ambiente; b) documentare il rispetto o il superamento
degli standard di qualità dell’aria nel territorio in esame;
c) approfondire la conoscenza della qualità dell’aria

secondo le disposizioni di carattere tecnico contenute
nel D.M. 20/05/91.

RUMORE
Il rumore rappresenta
oggi una componente
importante del de-
grado ambientale. Un
habitat con un clima
acustico sfavorevole
è una condizione di
pregiudizio per una
buona qualità della
vita, e può dar luogo
a diversi effetti nega-
tivi sull’uomo, alcuni
dei quali subito mani-
festi a livello psichico.
L’aumento del traffico
autoveicolare, del traf-
fico aereo, il potenziamento dei treni con l’alta velocità e il
generale sviluppo industriale e culturale, ha provocato un
sensibile incremento del rumore.
La Legge Quadro sull’inquinamento acustico n. 447/95,
costituisce il riferimento normativo per la tutela dal
rumore ambientale in Italia. Tra i compiti istituzionali
dell’ISPESL, vi è, proprio ai sensi dell’art. 3 comma d) della
Legge 447/95, l’attività di ricerca, di sperimentazione
tecnico scientifica e l’attività di raccolta e diffusione dati in
materia di inquinamento acustico ambientale.
Il DIPIA, attraverso la sua unità funzionale sul rumore
esterno, si occupa di attività di controllo, assistenza e con-
sulenza per enti pubblici e privati, partecipa a commissioni
di proposta normativa, controllo, standardizzazione delle
metodiche e delle procedure di valutazione ai fini della
tutela dall’inquinamento acustico, svolge attività di ricerca
e attività editoriale ed informativa.

Inquinamento
fisico e chimico
dell’aria
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essere politiche cautelative dal punto di vista normativo.
È svolta attività di ricerca inerente l’interazione dei campi
elettrici, magnetici, elettromagnetici con la materia vi-
vente, per evidenziare eventuali effetti biologici e sanitari
connessi con le esposizioni ambientali della popolazione,
comprendente la progettazione e la realizzazione di
sistemi espositivi e la sperimentazione in vitro e in vivo in
collaborazione con altre Istituzioni di ricerca.
È svolta attività di consulenza inerente la verifica dei livelli
di esposizione della popolazione ai campi elettrici,
magnetici ed elettromagnetici prodotti dalle sorgenti negli
ambienti di vita e di lavoro. L’attività, sollecitata dalla
necessità di fornire uno strumento sanitario-urbanistico
di supporto per la localizzazione e l’eventuale rilocalizza-
zione di sorgenti previste o già presenti sul territorio,
comprende l’elaborazione di protocolli di minimizzazione
dell’esposizione della popolazione, la realizzazione di
campagne di misura con la rilevazione sul campo delle
grandezze fisiche di interesse, la valutazione teorica dei
campi basata su metodi che integrano parametri urbani-
stici e algoritmi di simulazione realizzati anche in sede.

INQUINAMENTO DA RADIAZIONI
L’Italia, con il referendum del 1987, ha bandito l’utilizzo
del nucleare per la sperimentazione e la produzione di
energia elettrica. Tuttavia ancora oggi i rifiuti radioattivi
provenienti dalle ex centrali nucleari sono custoditi non in
condizioni di massima sicurezza e resta ancora aperto il
problema del “decommissioning” (smantellamento e
decontaminazione) di strutture degli impianti nucleari di
potenza. È ovvio che la presenza di materiale radioattivo
nei siti di stoccaggio determina un grave problema di

sicurezza ambientale. È stimato che i rifiuti radioattivi in
Italia ammontino complessivamente a circa 80.000 m3.
Sono definiti rifiuti radioattivi quei materiali di scarto che
contengono o sono contaminati da radionuclidi e la cui
concentrazione è maggiore di un valore di soglia indivi-
duato dalla normativa. In Italia i principi fondamentali
alla base della gestione dei rifiuti radioattivi sono quelli
individuati dal D.Lgs 230/1995 che, in attuazione della
Direttiva EURATOM 96/29, è stato poi integrato e modifi-
cato dal D.Lgs 241/2000.
La gestione dei rifiuti radioattivi comprende tutte le atti-
vità amministrative e tecniche, che riguardano la manipo-
lazione, il trattamento, il condizionamento, il trasporto, lo
stoccaggio e lo smaltimento definitivo dei rifiuti radioat-
tivi stessi. Nell’ambito dei propri compiti istituzionali, il
DIPIA svolge una rilevante attività scientifica di ricerca,
standardizzazione, consulenza e formazione connessa con
le problematiche relative agli inquinamenti descritti.

RIFERIMENTI NORMATIVI
• D.Lgs 351/1999. "Attuazione della direttiva 96/62/CE in

materia di valutazione e di gestione della qualità dell’aria
ambiente".

• D.M. 20/5/1991. “Criteri per la raccolta dei dati inerenti
la qualità dell’aria”.

• L. 36/2001. “Legge quadro sulla protezione dalle esposi-
zioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici”.

• D.Lgs 230/1995, modificato dal D.Lgs 187/2000,
dal D.Lgs 241/2000, dal D.Lgs 257/2001, dal
D.Lgs 151/2001, e dalla L. 39/2002. “Attuazione delle
direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 92/3/Eura-
tom e 96/29/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti”.
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condizioni di massima sicurezza e resta ancora aperto il
problema del “decommissioning” (smantellamento e
decontaminazione) di strutture degli impianti nucleari di
potenza. È ovvio che la presenza di materiale radioattivo
nei siti di stoccaggio determina un grave problema di
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duato dalla normativa. In Italia i principi fondamentali
alla base della gestione dei rifiuti radioattivi sono quelli
individuati dal D.Lgs 230/1995 che, in attuazione della
Direttiva EURATOM 96/29, è stato poi integrato e modifi-
cato dal D.Lgs 241/2000.
La gestione dei rifiuti radioattivi comprende tutte le atti-
vità amministrative e tecniche, che riguardano la manipo-
lazione, il trattamento, il condizionamento, il trasporto, lo
stoccaggio e lo smaltimento definitivo dei rifiuti radioat-
tivi stessi. Nell’ambito dei propri compiti istituzionali, il
DIPIA svolge una rilevante attività scientifica di ricerca,
standardizzazione, consulenza e formazione connessa con
le problematiche relative agli inquinamenti descritti.
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• D.Lgs 351/1999. "Attuazione della direttiva 96/62/CE in
materia di valutazione e di gestione della qualità dell’aria
ambiente".

• D.M. 20/5/1991. “Criteri per la raccolta dei dati inerenti
la qualità dell’aria”.

• L. 36/2001. “Legge quadro sulla protezione dalle esposi-
zioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici”.

• D.Lgs 230/1995, modificato dal D.Lgs 187/2000,
dal D.Lgs 241/2000, dal D.Lgs 257/2001, dal
D.Lgs 151/2001, e dalla L. 39/2002. “Attuazione delle
direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 92/3/Eura-
tom e 96/29/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti”.

essere politiche cautelative dal punto di vista normativo.
È svolta attività di ricerca inerente l’interazione dei campi
elettrici, magnetici, elettromagnetici con la materia vi-
vente, per evidenziare eventuali effetti biologici e sanitari
connessi con le esposizioni ambientali della popolazione,
comprendente la progettazione e la realizzazione di
sistemi espositivi e la sperimentazione in vitro e in vivo in
collaborazione con altre Istituzioni di ricerca.
È svolta attività di consulenza inerente la verifica dei livelli
di esposizione della popolazione ai campi elettrici,
magnetici ed elettromagnetici prodotti dalle sorgenti negli
ambienti di vita e di lavoro. L’attività, sollecitata dalla
necessità di fornire uno strumento sanitario-urbanistico
di supporto per la localizzazione e l’eventuale rilocalizza-
zione di sorgenti previste o già presenti sul territorio,
comprende l’elaborazione di protocolli di minimizzazione
dell’esposizione della popolazione, la realizzazione di
campagne di misura con la rilevazione sul campo delle
grandezze fisiche di interesse, la valutazione teorica dei
campi basata su metodi che integrano parametri urbani-
stici e algoritmi di simulazione realizzati anche in sede.

INQUINAMENTO DA RADIAZIONI
L’Italia, con il referendum del 1987, ha bandito l’utilizzo
del nucleare per la sperimentazione e la produzione di
energia elettrica. Tuttavia ancora oggi i rifiuti radioattivi
provenienti dalle ex centrali nucleari sono custoditi non in

INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO
L’esposizione umana ai campi elettrici, magnetici ed elet-
tromagnetici è cresciuta considerevolmente nel corso
degli ultimi decenni a causa del proliferare dei sistemi per
telecomunicazione e degli apparati per la generazione, tra-
sporto e distribuzione dell’energia elettrica. Gli effetti di
tale esposizione sono classificabili in effetti di tipo acuto
o breve termine, scientificamente accertati, ed effetti a
lungo termine, sui quali il dibattito scientifico è ancora
in corso e nei confronti dei quali sono state poste in



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Gray Gamma 2.2)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket true
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.1000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams true
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue true
  /ColorSettingsFile (None)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
    /Arial-Black
    /Arial-BlackItalic
    /Arial-BoldItalicMT
    /Arial-BoldMT
    /Arial-ItalicMT
    /ArialMT
    /ArialNarrow
    /ArialNarrow-Bold
    /ArialNarrow-BoldItalic
    /ArialNarrow-Italic
    /ArialUnicodeMS
    /CenturyGothic
    /CenturyGothic-Bold
    /CenturyGothic-BoldItalic
    /CenturyGothic-Italic
    /CourierNewPS-BoldItalicMT
    /CourierNewPS-BoldMT
    /CourierNewPS-ItalicMT
    /CourierNewPSMT
    /Georgia
    /Georgia-Bold
    /Georgia-BoldItalic
    /Georgia-Italic
    /Impact
    /LucidaConsole
    /Tahoma
    /Tahoma-Bold
    /TimesNewRomanMT-ExtraBold
    /TimesNewRomanPS-BoldItalicMT
    /TimesNewRomanPS-BoldMT
    /TimesNewRomanPS-ItalicMT
    /TimesNewRomanPSMT
    /Trebuchet-BoldItalic
    /TrebuchetMS
    /TrebuchetMS-Bold
    /TrebuchetMS-Italic
    /Verdana
    /Verdana-Bold
    /Verdana-BoldItalic
    /Verdana-Italic
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 150
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 150
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects true
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e55464e1a65876863768467e5770b548c62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc666e901a554652d965874ef6768467e5770b548c52175370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA (Utilizzare queste impostazioni per creare documenti Adobe PDF adatti per visualizzare e stampare documenti aziendali in modo affidabile. I documenti PDF creati possono essere aperti con Acrobat e Adobe Reader 5.0 e versioni successive.)
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020be44c988b2c8c2a40020bb38c11cb97c0020c548c815c801c73cb85c0020bcf4ace00020c778c1c4d558b2940020b3700020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken waarmee zakelijke documenten betrouwbaar kunnen worden weergegeven en afgedrukt. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents suitable for reliable viewing and printing of business documents.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [566.929 822.047]
>> setpagedevice


